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Battesimi
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Noemi Tafuri

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Augusta Longhi ved. Galbiati, anni 78 – Benedetto Cesana, anni 91 – Antonietta Scaccabarozzi, ved. Cornara,
anni 93

Itinerari di preparazione al s. Battesimo
sabato 9 marzo: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori, padrini e
madrine.
sabato 23 marzo: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
sabato 30 marzo: ore 21.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
lunedì 1 aprile: ore 10.30, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
domenica 7 aprile: ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

Preghiera della vita consacrata

Ti rendiamo grazie, Signore,
per il dono della Vita Consacrata.

Aiutaci a essere, nella Chiesa e per il mondo,
il segno eloquente e stimabile delle realtà future:
di una bellezza che è senza rughe,
di una verità che non cade in errore,
di un amore che non conosce egoismo,
di una comunione che non sopporta divisione,
di un'eternità che non vede il tramonto.

Dal giorno della nostra misteriosa
e stupenda chiamata a seguirti
tu sei tutto per noi!

Gesù Cristo povero,
aiutaci a vivere la povertà evangelica,
personale e comunitaria,
per affermare con gioia e con forza
che solo Tu basti alla nostra vita.

Gesù Cristo casto,
aiutaci a vivere la castità perfetta
per il Regno dei Cieli,
per affermare l'amore sponsale per Te,
unico bene del nostro cuore, oggi e nell'eternità.

Gesù Cristo obbediente,
aiutaci a vivere l'obbedienza
fino al dono totale di noi stessi,
per affermare che solo nella Tua volontà
sono la nostra pace e il nostro riposo.

E rendici perseveranti
nel proposito di santità!
Per la nostra vera felicità,
per l'edificazione della Chiesa,
per la salvezza del mondo. 

Dionigi Tettamanzi

2 febbraio 2013 – 16° Giornata di preghiera per la vita consacrata

PalEstra dI vIta
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Dove andiamo a finire?
È la domanda che ricorre spesso nei luoghi comuni del chiacchiericcio quotidiano. Ci si la-

menta della nequizia dei tempi e del destino fatale di questa umanità corrotta e perversa.

Sia ben chiaro: non è che ci sia da stare allegri né possiamo rassegnarci al sudario di oscenità

che avvolge il presente e offusca il futuro. Ma una speranza deve pur balenare all’interno della

fatica del vivere, una lamina di luce deve pur illuminare il nostro cammino.

Una parabola ebraica risponde alla nostra domanda: “In una stanza silenziosa c’erano quat-

tro candele accese. La prima si lamentava: Io sono la pace. Ma gli uomini preferiscono la

guerra; non mi resta che lasciarmi spegnere. E così accadde. La seconda disse: Io sono la

fede. Ma gli uomini preferiscono le favole; non mi resta che lasciarmi spegnere. E così ac-

cadde. La terza candela confessò: Io sono l’amore. Ma gli uomini sono cattivi e incapaci di

amare; non mi resta che lasciarmi spegnere. All’improvviso nella stanza comparve un bam-

bino che, piangendo, disse: Ho paura del buio. Allora la quarta candela disse: Io resterò ac-

cesa e ti permetterò di riaccendere con la mia luce le altre candele; io sono la speranza”.

Abbiamo celebrato il Natale di Gesù: luce che splende nelle tenebre. Abbiamo contemplato la

stella guida dei Magi nel loro difficile e faticoso cammino fino a Betlemme.

Nella festa della “Candelora” abbiamo ascoltato le parole del vecchio Simeone che definiva

Cristo: “luce per illuminare le genti”. È Gesù Cristo la vera luce del mondo e il bambino di

Betlemme la sorgente di quella speranza che viene dall’alto: “come sole che sorge per rischia-

rare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte”.

Solo la candela della speranza, che è Cristo, riesce a far sbocciare la luce e a far sfavillare nuo-

vamente le candele spente.

Buon cammino.
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Quaresima in famiglia

Alcune famiglie hanno preso sul serio il digiuno della
Quaresima, tanto da impegnarsi a viverlo insieme. mi
pare utile proporlo lasciando ad ogni famiglia la moda-
lità di renderlo operativo.
Al mattino la famiglia si ritrova attorno ad un’immagine
sacra e a una candela accesa, viene presentato l’impe-
gno che ci si assume e ci si lascia guidare da un Salmo.
Alla sera la famiglia si riunisce di nuovo riservando un
momento per il dialogo, per la riflessione, eventual-
mente per l’ascolto di un brano evangelico e per una
preghiera di invocazione. il digiuno viene indicato sce-
gliendo di volta in volta tra il digiuno dal cibo, dalle rivi-
ste, dalla televisione, dai dolci, dall’alcool, dal fumo, dagli
sprechi, dal superfluo, dal rancore, dalla superbia.

Quaresima in parrocchia

tutti i martedì di Quaresima
ore 20.45 - in collegamento con Radio marconi si può
partecipare alla Via Crucis celebrata in Duomo e pre-
sieduta dall’Arcivescovo.

tutti i mercoledì di Quaresima dal 27 febbraio
ore 21.00 – incontro Gruppo Giovani in Oratorio
- Perché vivo? Non devo la mia vita al puro caso?
- Perché viviamo, se dobbiamo morire?
- Sono davvero libero? E sotto quale aspetto? O la mia
libertà è un’illusione?
- Come giunge il male nel mondo? Come si fa a spie-
garlo?
- Di fronte alla realtà, come si fa a sostenere che Dio è
amore?
- ho bisogno della chiesa per trovare Dio?

tutti i Giovedì di Quaresima
ore 20.30 - S. messa in chiesa parrocchiale. 
Come troviamo il tempo per gli allenamenti del fisico
perché non lo troviamo per quelli dello spirito?

tutti i venerdì di Quaresima 
Venerdì 22 febbraio
Ore 8.00 – Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni.
Ore 15.00 – Via Crucis in chiesa parrocchiale
Ore 20.45 – Liturgia penitenziale, imposizione delle ce-
neri, con possibilità di confessarsi.
Venerdì 1° marzo
Ore 8.00 - Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni.
Ore 15.00 – Via Crucis in chiesa parrocchiale
Ore 20.30 Via Crucis, con partenza da via Pescatori 20
per la chiesetta di S. Rocco
Venerdì 8 marzo
Ore 8.00 - Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni.
Ore 15.00 – Via Crucis in chiesa parrocchiale
Ore 20.30 Via Crucis, con partenza dal Comune per
l’Asilo di via marconi
Venerdì 15 marzo
Ore 8.00 - Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni.
Ore 15.00 – Via Crucis in chiesa parrocchiale
Ore 20.30 Via Crucis, con partenza dal Cimitero per la
Casa di Riposo “Don Luigi Gilardi”
Venerdì 22 marzo
Ore 8.00 - Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni.
Ore 15.00 – Via Crucis in chiesa parrocchiale
Ore 20.45 – Celebrazione penitenziale in chiesa parroc-
chiale

tutti i sabato di Quaresima
Ore 15.00 – 18.00 – Adorazione Eucaristica
Ore 17.30 – Recita del Vespero e tempo utile per le confessioni
Ore 18.00 – S. messa

tutte le domeniche di Quaresima
innanzitutto la partecipazione alla S. messa, memoriale
dell’amore inaudito di Dio “Avendo amato i suoi li amò
sino alla fine”.
Ore 15.00 – Quaresimale: Vesperi e riflessione sul
tema: “Credo la vita eterna”

Quaresima: perchè il cuore sia libero
LA QuARESimA è uN TEmPO PROPiziO PER RiTROVARE iL CENTRO DELLA PROPRiA ViTA CON uN CAmmiNO
DECiSO VERSO iL SiGNORE E VERSO i FRATELLi. iL CAmmiNO QuARESimALE NON è uN iNSiEmE Di PRATiChE,
mA ChiEDE uN PROFONDO DiSCERNimENTO iNTERiORE, uNA ViTA Di FEDE ALimENTATA DALLA PAROLA Di DiO
E DA uNO STiLE Di SOBRiETà, mODERAziONE, DiGiuNO E PREGhiERA.
iL FiNE DELLA QuARESimA è ARRiVARE A PASQuA SCiOLTi NEL CuORE E NELLE RELAziONi PER GuSTARE LA
ViTA COmE uNA SORPRESA, iL mONDO COmE uN SACRAmENTO DELL’AmORE Di DiO, LA FEDE COmE L’ELE-
mENTO uNiTARiO DELLA ViTA, GLi ALTRi COmE uN DONO, SE STESSi COmE AmOREVOLi E AmABiLi. iL CAmmiNO
QuARESimALE ChiEDE ChE CiASCuNO ENTRi iN CAmPO CON SCELTA PERSONALE E CORAGGiOSA.Q
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una proposta!
Una proposta! Vivere i Venerdì di Quaresima come un
giorno di deserto.
Certo non possiamo abbandonare la vita attiva per rita-
gliare uno spazio di silenzio e solitudine. Eppure ne sen-
tiamo il desiderio, anzi la necessità. Gesù stesso l’aveva
suggerito ai suoi Apostoli: “Venite in disparte, in un luogo

solitario, e riposatevi un po’”. (Mc. 6,31).
Ma qui parliamo di deserto così come lo intende la Scrit-
tura. Un giorno consacrato al Signore, in cui fin dal mat-
tino il pensiero e soprattutto il cuore, vanno a Lui. Come
è possibile pur immersi nel faticoso vivere quotidiano?
È possibile se diamo valore alla “mortificazione”, innan-
zitutto della lingua e degl’occhi, eliminando il superfluo
sia delle parole che delle immagini televisive. 
Il digiuno, o almeno la sobrietà del cibo, mirano a condi-
videre la sofferenza fisica e corporale di milioni e milioni
di persone. La rinuncia sfocia così nel dono verso gli altri.
C’è poi la preghiera. Anche qui, chi lavora soffocato da
molte tensioni, come può pregare? Suggerisco la pre-
ghiera del cuore, cioè la preghiera litanica fatta di poche

parole: Signore, abbi pietà; Signore, se tu vuoi puoi gua-
rirmi; Signore, tu sai tutto, tu sai che ti amo; Ricordati di
me, o Signore; Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me ….
Sono poche parole ma essenziali. Non parlano le labbra,
parla il cuore. Vanno dette lentamente, sostando sulle pa-
role, e immaginando Gesù vicino a noi.
Infine suggerisco a chi non può partecipare alla Via Cru-
cis od ad altri esercizi di pietà, di leggere e meditare al-
meno uno dei racconti della Passione, scegliendo tra
Marco, Matteo, Luca e Giovanni.
Ogni giorno di deserto è un evento pieno di sorprese. Una
cosa è certa, qualcuno è presente e ti ama.

Don Eugenio

ritiro 
spirituale
La Parrocchia propone per merco-
ledì 13 marzo una mezza gior-
nata di ritiro spirituale per prepararsi
alla S. Pasqua, presso i RR. Padri
Barnabiti di Eupilio. Vi sarà un mo-
mento di riflessione sul tema della
Fede condotto da Padre Dutto a cui
seguiranno le S. Confessioni e la S.
Messa

Partenza ore 13.30 da p.zza Volontari
del Sangue. La quota di partecipa-
zione è di Euro 13,00, da versare al-
l’iscrizione alle sigg. Tina Mione,
Antonella Panzeri e M. Carla Frige-
rio.

sEratE sPECIalI PEr tuttE 
lE ParroCChIE dEll’arEa 
omoGEnEa

martEdì 19 FEBBraIo – orE 20.45 
“Dio mise ALLA ProvA AbrAmo”. LA mATuRAziONE
DELLA FEDE mESSA ALLA PROVA.

mErColEdì 20 FEBBraIo – orE 20.45
“si APrirono Loro GLi oCChi e Lo riConob-
bero”. LA FEDE ChE RiCONOSCE iL RiSORTO
NELLA ViTA.

GLi inConTri, GuiDATi DAL bibLisTA Don FrAnCo
mAnzi, AvverrAnno in orATorio neL sALone
soTTo iL JoLLy, Per DAre A TuTTi LA PossibiLiTà
Di ComuniCAre Con iL reLATore.

vEnErdì 22  FEBBraIo – orE 20.45 
LiTuRGiA PENiTENziALE iN ChiESA PARROCChiALE
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Sant’Agnese

RiVivi Santa Maria
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il XXX° Premio della Bontà è
stato assegnato domenica 20
gennaio, festa patronale di S.
Agnese, ad un Gruppo di Volon-
tarie impegnate ad aiutare le
donne straniere ad imparare la
lingua italiana. Ecco la motiva-
zione: 
“Da otto anni un gruppo di si-
gnore pensionate, nella maggior
parte ex insegnanti delle scuole
elementari, sta svolgendo un la-
voro, volontario e gratuito, volto
ad aiutare le donne straniere ad
inserirsi nella realtà in cui sono
venute a vivere, insegnando in-
nanzitutto la lingua italiana e,
contestualmente, le regole della
vita sociale e civile del nostro
paese. 
in quella che con eccessiva sem-
plicità viene definita "scuola di ita-
liano per stranieri" con molta
professionalità, passione, altrui-
smo, solidarietà, competenze,
tempo e conoscenze le volonta-
rie operano per orientare, affian-
care e sostenere il faticoso
processo di inserimento nella no-
stra società di donne immigrate
da altri continenti. 
oltre all'insegnamento della lin-
gua italiana, la scuola si muove
nell'ottica di favorire l'integrazione

socio-culturale delle donne stra-
niere, offrendo loro l’opportunità
di uscire dall'isolamento casa-
lingo, attraverso momenti di ri-
trovo con altre donne che vivono
gli stessi problemi, mentre le vo-
lontarie italiane mettono in co-
mune la conoscenza e l’uso dei
servizi socio-sanitari del territorio;
la conoscenza e l'assolvimento
degli obblighi fiscali; la media-
zione linguistica per ogni tipo di
comunicazione proveniente da
vari emittenti (istituzioni pubbli-
che, sociali, di lavoro ... ); bisogni
materiali, psicologici ecc. La fre-
quenza, nel corso degli anni, è
cresciuta costantemente sino a
raggiungere attualmente le 40
unità. 
sono presenti donne provenienti
da: burchina Faso, senegal,
Costa d'Avorio, marocco, Algeria,
bangladesh, india, brasile, Paki-
stan, Albania, russia, sri Lanka,
Kossovo. 
Pensiamo, con tutta umiltà, che il
loro lavoro sia silenzioso ma
molto concreto e che il riconosci-
mento del loro lavoro possa es-
sere gratificante per loro, per le
donne che frequentano e per tutti
coloro che riconoscono il valore
del volontariato”.   

Premio della Bontà 
"massimiliano valsecchi" 

PErCorso 
dI PrEParazIonE 
al saCramEnto 

dEl matrImonIo

Nell’Anno della Fede ci la-
sciamo provocare da alcune
domande: “ma Gesù che cosa
pensava del matrimonio?” 
“È possibile vivere il matrimo-
nio secondo il suo progetto?”

La sede degli incontri è presso
l’Oratorio di Olginate, sala
mons. Colombo, alle ore 21.00

Calendario:
sabato 6 aprile: incontro di
apertura, ore 16.00 e S. messa
ore 18.00

mese di aprile: martedì 9 - 16 -
23 - 30; Venerdì 12 - 19 

mese di maggio: martedì 7 -
14; Venerdì 10

sabato 18 maggio: chiusura a
Consonno, ore 15.00 - 17.00 e 
S. messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono in casa
parrocchiale: tel. 0341 681593
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gruppo “Ci inContriamo 

in oratorio”

CONTiNuANO i NOSTRi iNCONTRi iN ORATORiO DEL SABATO SERA - RiCORDA ChE PER QuALSiASi

iNFORmAziONE iL RiFERimENTO è iL TuO ANimATORE

mEsE dI FEBBraIo:
saBato 9 – iN ORATORiO – PREPARAziONE DEL BALLETTO E DEL mATERiALE PER iL CARNEVALE E

GiOChi iN PALESTRA.

domEnICa 10 – SFiLATA Di CARNEVALE, A GARLATE, CON GLi ALTRi ORATORi DELLA zONA. Ri-

TROVO iN ORATORiO, ORE 13.30 .

saBato 16 – “SABATO GRASSO” iN ORATORiO; SECONDO iL PROGRAmmA.

saBato 23 – ORE 18.00 S. mESSA; CENA AL SACCO iN ORATORiO (PiATTO Di PASTA AL COSTO Di 

€ 2,00 - SOLO PER Chi Dà iL NOmE ENTRO iL VENERDì AL PROPRiO ANimATORE) E GRANDE GiOCO. 

LE mAmmE DEi RAGAzzi DEL CATEChiSmO
Di 1° mEDiA VOGLiONO FAR PARTECiPE
TuTTi i GENiTORi DEi LAVORi ChE hANNO
FATTO NEi LABORATORi Di CuCiNA. 
Si SONO DiVERTiTi! 

LE mAmmE

UNDER 8...PICCOLI

ATLETI CRESCONO!
il GSOSG presenta i ragazzi che partecipano all'attività polispor-
tiva riservata ai bambini di prima e seconda elementare. 
L'attività principale dell'iniziativa, che si occupa di insegnare ai pic-
coli atleti i rudimenti del gioco del calcio spaziando poi su espe-
rienze in altre attività polisportive proposte dal CSi di Lecco per
questa stagione, prevede queste discipline: Pallamano - Palla-
volo - Calcio - Atletica - Giochi motori.
Lo spirito è quello di insegnare ai ragazzi il gioco di squadra facen-
dogli sperimentare diverse opportunità ludiche per ampliare i pro-
pri orizzonti, e fare apprezzare la gioia di stare assieme.
L'attività si svolge al sabato pomeriggio, sul campo dell'oratorio.
Aspettiamo i curiosi per il tifo nei prossimi sabati primaverili,
quando andremo ad affrontare i primi incontri sul campo di calcio. 
A presto.
Luca Dozio
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Padre Davide ci scrive
Chugchilàn, 12 gennaio 2013
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un saluto speciale a tutti gli amici
della parrocchia!
Sembra impossibile raggiungervi
da così lontano. Sembra impossi-
bile pensare a un ponte che su-
peri ogni barriera e vi possa
trasportare fino a qui, sulle Ande
dell’Ecuador, nel cuore dell’Ame-
rica Latina. Eppure io ci sono arri-
vato e con un piccolo esercizio di
fantasia potete farlo anche voi.
Sono parroco da ormai quattro
mesi, ma comincio solo adesso a

conoscere la gente e ad avvici-
narla personalmente. L’acco-
glienza é stata calorosa, anche se
con qualche sentore di scettici-
smo: ne hanno visti tanti passare
e andar via da queste parti. La
partecipazione ai sacramenti, se
si escludono i bambini (che hanno
la “marcia in più” dell’Oratorio) é
piuttosto bassa. Eppure la figura
del prete-padre è forse una delle
poche presenze di cui si avverte
la necessità.

i problemi più co-
muni sono legati
alla povertà e all’al-
colismo. A queste
parole  si associano
altre questioni: la di-
sgregazione della
famiglia, l’illegalità,
la violenza, la diffi-
denza verso l’assi-
stenza sanitaria
(prima bisogna pre-
servare il ‘gruzzolo’,
i soldi... poi viene la

salute). Vi riferisco solo questo
dato, che forse vi può aiutare a
capire la situazione: nei cinque fu-
nerali che ho celebrato in questi
mesi solo due persone erano
adulte, due erano ragazzini e una
era appena nata.
Desidero mandarvi alcune foto
scattate il 25 di dicembre. i ‘cam-
pesinos’ che vi compaiono hanno
ricevuto uno specialissimo ‘pacco
natalizio’ con viveri, prodotti per la
pulizia personale e dolciumi. mi
piace ricordare che è anche gra-
zie a voi che questi anziani hanno
potuto vivere le feste con un pic-
colo sollievo. mi piace pensare
che ci siano state anche le vostre
mani, qui con me a offrire quel
‘ben di Dio’ alla gente più sola e
invisibile.
Questo è il mio biglietto di Natale
‘posticipato’. Vi saluto allora augu-
rando a tutti un caloroso e tar-
divo.. BuON NATALE!!!!

Padre Davide

atto dI vandalIsmo o raCkEt dEl mEr-
CatIno dEll’usato?
uN’AmARA SORPRESA Ci ATTENDEVA LA SERA iN Cui ABBiAmO
SmONTATO iL PRESEPE iN ChiESA PARROCChiALE. QuAL-
CuNO hA SOTTRATTO, O mEGLiO “RuBATO”, uNA DELLE STA-
TuE uSATE PER LA RAPPRESENTAziONE.  iL PEzzO
mANCANTE RAFFiGuRAVA LA FiGuRA DELL’ADORANTE, COLui
ChE è iN GiNOCChiO Di FRONTE AL BAmBiNO.
LE STATuiNE APPARTENGONO ALLA PARROCChiA DA VARi DE-
CENNi E LA SPARiziONE Di uN SiNGOLO PEzzO FA PENSARE
AD uNA PRECiSA SCELTA DA PARTE DEL “LADRO”. SERViVA A
Lui PER COmPLETARE uNA SuA RACCOLTA OPPuRE SEmPLi-
CEmENTE PER COLLOCARLO Su QuALChE BANCARELLA NEi
DiVERSi mERCATiNi DELL’uSATO COmE PEzzO CON Cui GuA-
DAGNARE QuALChE EuRO?
LA DOmANDA NON AVRà PROBABiLmENTE RiSPOSTA, RimANE
LA GRAViTà DEL GESTO E iL DANNO DiRETTO A TuTTE LE PER-

SONE ChE Si SONO SOFFERmATE iN QuESTi NumEROSi ANNi
ANChE uN SOLO mOmENTO A CONTEmPLARE LA NASCiTA Di
GESù ED AmmiRARE LE DiVERSE RAPPRESENTAziONi STORi-
ChE DEL PRESEPE.
iL PROSSimO NATALE uSEREmO, CON GRANDE RAmmARiCO,
uN ADORANTE REALizzATO iN FREDDA PLASTiCA E SiCuRA-
mENTE  RiPENSEREmO AL PRECEDENTE FORSE uN PO’ Am-
mACCATO mA SiCuRAmENTE Più SiNCERO.

GruPPo PresePe oLGinATe.

VOCE FEBBRAiO 2013-3_Layout 1  25/01/2013  18:26  Pagina 9



Maria Cristina Luisetti

Maria Cristina Luisetti, nata a Cesate,
in Brianza, crocerossina di 24 anni,
“era partita per la missione in Africa
contenta come una Pasqua”, cosi te-
stimoniarono le sue colleghe della
Croce Rossa Italiana, sottocomitato
di Saronno. A Mogadiscio si mise su-
bito a disposizione per 1'assistenza di
feriti. Qui, nel poliambulatorio, fu uc-
cisa il 9 dicembre 1993 con nove
colpi di pistola da uno sbandato, che
si giustificò: “Non mi avevano dato
retta subito. Mi dispiace, non volevo.
Chiedo scusa alla famiglia”. 
La morte di Maria Cristina è una
delle tante che hanno insanguinato
quella terra martoriata, ma, per il suo
significato cristiano di donazione, è
bene che la sua storia trovi posto in
questa rubrica. In una lettera-testa-
mento indirizzata alla zia, Maria Cri-
stina scrisse che cosa si doveva fare
“in caso di un mio ritorno in bara”;
è un elenco di disposizioni precise,
delle quali citiamo le più significa-
tive: “Desidero una cerimonia reli-

giosa semplice, senza fiori; la bara e
gli arredi siano i più semplici possi-
bili. Cara zia e Dui (il fratello di 22
anni, ndr), Vi ringrazio moltissimo di
tutto, saluto con affetto papà e
mamma, il nonno, zia Sufi, tutti gli
amici che lascio, ringraziandoli e
raccomandandoli a Dio”. 
Una lettera semplice, meditata, cri-
stiana, indirizzata alla zia, con la
quale abitò per un po' di tempo, accu-
dendo al nonno Severino infermo. La
vocazione al servizio di Maria Cri-
stina era forte e irresistibile; dove sor-
geva un problema di assistenza e di
emarginazione la si trovava sempre
presente Per farsi crocerossina lasciò
il liceo e le prospettive universitarie,
mettendosi in conflitto anche con i
genitori, che non condivisero la sua
scelta di andare in Somalia. La dedi-
zione totale rese Maria Cristina di-
sponibile al servizio senza riserve, in
qualunque posto vi fosse stato biso-
gno. “Tornata da Mogadiscio, ripar-
tirò per il Mozambico”, 1o disse al

telefono qualche giorno prima di mo-
rire: l'essenziale cristiano fu proprio
del suo "farsi prossimo" ai più poveri
e diseredati. 
Il card, Carlo Maria Martini,
nell‘omelia pronunciata durante la S.
Messa di commiato, presenti dieci-
mila persone, disse di Maria Cristina:
“Voleva gettare semi di pace tra le
popolazioni sofferenti. E, in questa
sua aspirazione, à stata travolta of-
frendo il supremo dono della vita”.
Cristina e Gerolamo Luisetti, i geni-
tori di Maria Cristina, accolsero con
profonda commozione le parole di
cordoglio del Presidente della Repub-
blica, Oscar Luigi Scalfaro, il quale
paragonò la crocerossina a “Lazzaro
che dovette morire per risuscitare”.

Le notizie riguardanti Maria Cristina Lui-
setti sono tratte da “Cerco fatti del Van-

gelo” di Luigi Accattoli - Società Editrice
Internazionale, Torino, 1995.
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tour/Pellegrinaggio a lourdes
dal 19 maggio al 25 maggio 2013
(Nizza- montpellier – Barcellona – montserrat – Lourdes – Car-
cassone – Avignone).

1° giorno - Partenza da Olginate per Nizza (km 370 c.a),
pranzo in ristorante  Nel pomeriggio proseguimento per mon-
tpellier, cena e pernottamento 
2° giorno - Colazione in hotel e visita guidata della città di mon-
tpellier e partenza per Barcellona (krn 350 ca), sosta per il
pranzo e arrivo nel tardo pomeriggio. Cena e pernottamento 
3° giorno - Colazione e intera giornata di visita guidata della
città di Barcellona con pranzo in ristorante. Cena e pernotta-
mento 
4° giorno - Colazione e partenza per montserrat (km 65) e vi-
sita guidata del monastero. Pranzo a montserrat e partenza
per  Lourdes (km 400 ca). Arrivo cena e pernottamento 
5° giorno - Colazione, giornata a Lourdes con pranzo, cena e
pernottamento in hotel 
6° giorno - Colazione e partenza per Carcassone (km 262 c.a)
e visita guidata della città Pranzo in ristorante e partenza per

Avignone (km 240 ca) Cena e pernottamento 
7° giorno - Colazione e visita guidata della città di Avignone.
Pranzo e rientro in italia. 

Quota per persona (su base 35 partecipanti) € 740,00 Sup-
plemento singola €. 148,00 
Iscrizioni entro il 3 marzo 2013 presso don Eugenio o Ol-
ginatese Viaggi, con versamento di una caparra di  € 50,00

La quota comprende: 
bus granturismo - Pensione completa con bevande (1/4 vino
+ 1\2 minerale) visite guidate come da programma - Assicura-
zione medico/bagaglio 
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La redditizia pesca nelle gueglie
fu spesso fonte di furti del pe-
scato da parte dei banditi e dei
miserabili di cui erano infestate
le sponde dell’Adda che, in certi
casi, arrivavano a compiere atti
di violenza pur di impadronirsi
del pescato. Anche gli stessi pe-
scatori non esitavano a com-
piere atti di forza pur di pescare
nelle gueglie, come successe la
notte del 22 aprile 1593.
Francesco Robate fu Tommaso
detto “Consono” abitante in Ol-
ginate, che aveva acquistato un
mese prima da Alberico Crotti
del fu Giò Antonio, con regolare
contratto, il diritto di pescare
nella gueglia detta “da Lavello”
per un certo numero di giorni ac-
cusa i fratelli Giò Pietro e Ce-
sare figli di matteo Lavelli di
averlo derubato del pescato.
Nella denuncia il Robate di-
chiara che i detti Lavelli, il ve-
nerdì precedente, “a ore XXiiiJ
con animo diabolico” e minac-
ciandolo con “un archibugio da
focho con due corde accese”,
cioè pronto allo sparo, avevano
tolto dalla gueglia la sua rete e i
suoi sette bertavelli messi at-
torno, per sostituirli con attrez-
zature di loro proprietà e
pescare al suo posto. Dato che
i Lavelli giustificano questo loro
furto con il fatto di non avere an-
cora ricevuto dalla Regia Ca-
mera quanto loro dovuto da un
contenzioso passato, subito in-
terviene il magistrato Straordina-
rio dello Stato di milano, il quale
il 30 aprile ascolta la testimo-
nianza di quattro testimoni pre-
senti al fatto tra cui due,
Bernardino da Cernobbio abi-
tante al Lavello e Francesco Fu-

magalli abitante a Foppenico,
sudditi di stato estero. 
i testimoni confermano i fatti
esposti nella denuncia ma non
sappiamo quale fu la condanna
emessa dal magistrato contro i
Lavelli per mancanza di altri do-
cumenti al riguardo.
Quanto rendeva una gueglia  
Nel lago di Olginate era di gran
lunga più redditizio pescare
nelle gueglie e nei legnari che
con le reti.
il motivo è chiaramente esposto
da Giuseppe Robate detto ”Spa-
gnolo”, pescatore e mercante di
pesce di Olginate. Egli risponde,
nel maggio 1623, alle domande
fattegli da Diego Romeo, Pode-
stà di Lecco, incaricato dalla
Regio Fisco di appurare quanto
si guadagnava con la pesca nel
tratto dell’Adda che scorre nel
territorio di Olginate e quante
erano le persone che vi pesca-
vano.
“…sarano otto o nove comballi
che pescano in tutto, et sarano
ancor più, et li nominarò, et vi è
un Bernardo de Alberi, michele
Baretta, Giò Pietro de Alberi, Jo-
seffo Baretta et non so nominar
altri che facci professione di pe-
scare, vi è anco Dominico Dada
mio compagno et tutti questi pe-
scarano una volta l’anno una
somma de pesci per uno, come
sarebbe à dire da quattro cento
in cinque cento libbre di pesce
in tutto, (nel caso di libbra pic-
cola, circa 160 kg, nel caso di
libbra grossa, circa 380 kg. -
ndr) ma bisogna avertire che chi
vole pescare gli vogliono delle
spese de reti, et burcchielli et V.
S. considerra che in questa terra
non vi sono altre che due rede

chiamate reazze da foga, il re-
stante sono tutte redine, barta-
velli et simili, una de quali
reazze pesca nel lago del Sig.
Erasmo Dada che è di sopra da
Olginate (…) et quanto a me se
havessi di pigliarlo afitto stanta-
rei pagar anco L.300 perché se-
bene arriva sino alla fornace di
sotto, che vi sarano almeno due
bona miglia è però stretto et è
talmente in corso tale che non
segli può pescare se non da di
sotto di questa terra per il spa-
cio di mezzo miglio, ove si
alarga un poco et ove l’acqua
non è in tanto corso, et da di-
sotto de questo spacio non segli
può neanco pescare per li molti
edificij che vi sono dentro, et se
V. S, vol vedere vadi giù che è
più di quello dico io…..”
Era quindi l’impetuoso corso del
fiume, molto diverso da come lo
vediamo ora, a indirizzare i pe-
scatori verso le gueglie e i le-
gnari piuttosto che verso i
sistemi tradizionali di pesca che
potevano essere utilizzati solo
laddove, come nel lago di Olgi-
nate, le acque erano più calme.
Purtroppo non conosciamo i
redditi della pesca dichiarati dai
pescatori che pescavano con
barche e reti o altre attrezzature
mobili le circa due miglia (circa
3570 mt) di giurisdizione che Ol-
ginate possedeva lungo il fiume
Adda, ma la testimonianza di
Giuseppe Robate, effettuata nel
1623, che ritiene piuttosto alta la
cifra di 300 lire annue di affitto
sborsata per tutto questo tratto
di fiume, ci dà la conferma che il
ricavo della pesca con reti era
molto inferiore a quello dato
dalle gueglie e legnari.

a cura di Gianluigi riva e Giovanni aldeghi  (7-continua)

La Gueglia. Una piccola “riviera” che ha
per sfondo il lago ed i monti
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il 31 Dicembre 2011 è terminata la prima fase del Fondo
Famiglia Lavoro. ma nel corso del 2012 non si è interrotta
da parte delle nostre Parrocchie l'attività di ascolto e accom-
pagnamento delle famiglie attraverso iniziative locali: il Cen-
tro Amico-Caritas; il Ponte; il Volontariato ecc.
Nella seconda fase del Fondo Famiglia-Lavoro si dovrà af-
frontare, con strumenti più mirati, la questione centrale per
la soluzione delle difficoltà delle famiglie colpite dalla crisi. 

Vediamo brevemente i nuovi strumenti che sono stati pro-
posti 

Erogazione a Fondo Perduto
(già sperimentata nella prima fase): gli interventi di eroga-
zione a fondo perduto saranno curati dal servizio Siloe della
Diocesi (Servizi integrati Lavoro Orientamento Educazione).
Saranno rivolti solo a quelle situazioni in cui non sia possi-
bile attivare nessuno degli altri strumenti previsti dalla se-
conda fase e in quelle situazioni in cui non sia possibile
proporre un percorso di riavvicinamento al lavoro. 

Formazione mirata:
Gli interventi di formazione mirata saranno coordinati dalla
Fondazione S. Carlo della Diocesi. La formazione, finaliz-
zata all'acquisizione di competenze utili al reinserimento oc-
cupazionale, è rivolta a persone che hanno perso il lavoro
e che esprimono disponibilità ed interesse ad un percorso
di questo genere. 

micro-credito per l'avvio di piccole attività economiche: 
Gli interventi di microcredito saranno coordinati dalla Fonda-
zione S. Bernardino promossa dalle Diocesi Lombarde. il
micro-credito si propone di sostenere le famiglie nell'impos-
sibilità di ottenere un prestito dal sistema bancario per man-
canza di lavoro. A tale scopo viene istituito un fondo di
garanzia per prestiti finalizzati all'avvio o al sostegno di pic-

cole attività economiche. L'importo massimo del finanzia-
mento è di Euro 10000,00.(diecimila) 

Fare Impresa Insieme per lo start up di nuove imprese
Gli interventi di Fare impresa insieme saranno coordinate
dalle ACLi milanesi. L'obiettivo è orientare e accompagnare
l'avvio di nuove imprese e di assistere quelle a rischio di
chiusura. L'intervento non prevede aiuti economici diretti ma
una consulenza e un percorso di formazione utili per av-
viare in modo consapevole un micro-impresa. 
La seconda fase prenderà avvio con un momento di forma-
zione degli operatori per spiegare tempi, modalità e riferi-
menti dei quattro strumenti adottati e illustrare le diverse
forme di aiuto attivate da Regione Lombardia e dagli altri
soggetti locali. 
Per ogni eventuali informazioni ci si potrà rivolgere alla Ca-
ritas o al Centro Amico. 
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A cura di Ferruccio milani

FONDO FAMIGLIA LAVORO:
SECONDA FASE

tEssEramEnto aClI
E' iNiziATO iL TESSERAmENTO PER L'ANNO
2013, iNViTiAmO PERCiò GLi ADERENTi A
REGOLARizzARE LA LORO ADESiONE
PRESSO LA SEDE NEi GiORNi iNDiCATi:
domEnICa dallE orE 9 allE orE 12
martEdI' dallE orE 15 allE orE 18
tEssEra soCIo aClI  € 20
tEssEra aClI FamIGlIarE € 14

Briciole
Durante la discussione pensa sempre all'altro 
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“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Oratorio: Offerte natalizie
La crisi morde ma la vostra generosità ha stra-
vinto. e non solo per l’ammontare delle offerte, ma
per il cuore che c’è dietro. Le piccole come le
grandi offerte, donate col sorriso, rendono ragione
di quanto diceva lo psicoterapeuta viktor Frankl, il
grande testimone della speranza: “non chiederti
cosa puoi prendere della vita chiedi piuttosto che
cosa puoi dare alla vita”
Le offerte hanno toccato la somma di € 43.220,00
di cui € 3000,00 (1); €1.200,00 (1); € 1.000,00 (2);
€ 800,00 (1); € 500,00 (5); € 300,00 (83); € 200.00
(4); € 150,00 (5); € 100,00 (66); € 70,00 (3); €
60,00 (4); € 50,00 (135); € 40,00 (20); € 35,00 (3);
30,00 (60); € 25,00 (12); € 20,00 (330); Tutte le
altri da € 15,00 a € 5,00
Offerta Tombolata: € 1650,00
Offerta Cera: Associazioni € 700,00, Comunità €
650,00
Offerte in S. Rocco: Euro 170,00

il gruppo che ha organizzato il "Capodanno
in Oratorio" ringrazia tutti coloro che hanno
partecipato al cenone. Anche se faticosa è
stata un'altra volta una bella esperienza.

Grazie a tutti
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare
Elemosina: parola antiquata, lo-
gora, sorpassata? Oggi prefe-
riamo modernizzarla col dire
“contributo solidale”, “aiuto so-
ciale”, “intervento economico”,
ma per il cristiano che intende
esercitare la carità nel nome del
Padre della misericordia, hanno
valore soltanto le parole del Si-
gnore Gesù: “Vendete ciò che
possedete e datelo in elemosina;
fatevi borse che non invecchiano,
un tesoro sicuro nei cieli, dove
ladro non arriva e tarlo non con-
suma. Perché, dov'è il vostro te-
soro, là sarà anche il vostro
cuore”; “Mentre tu fai l'elemo-
sina, non sappia la tua sinistra
ciò che fa la tua destra, perché la
tua elemosina resti nel segreto, e
il Padre tuo, che vede nel segreto,
ti ricompenserà”. 
L’attualità dell'elemosina è stata
espressa molto opportunamente
da Benedetto XVI: “La pratica
dell‘elemosina rappresenta un
modo concreto di venire in aiuto
a chi è nel bisogno e, al tempo
stesso, un esercizio ascetico per
liberarsi dall’attaccamento ai
beni terreni. Quanto sia forte la
suggestione delle ricchezze mate-
riali, e quanto netta debba essere
la nostra decisione di non idola-

trarle, lo afferma Gesù in ma-
niera perentoria: “Non potete
servire a Dio e al denaro” (Lc
16,13). L'elemosina ci aiuta a
vincere questa costante tenta-
zione, educandoci a venire incon-
tro alle necessità del prossimo e
a condividere con gli altri quanto
per bontà divina possediamo”. 
Con questi sentimenti iniziamo il
periodo di Quaresima, vivendo
nel segreto il nostro aiuto ai fra-
telli, sia per quelli dei Paesi di
missione (Bangladesch, Bolivia,
Cambogia, Ecuador, Perù, Re-
pubblica del Congo) sia per
quanti si trovano in povertà ac-
canto a noi. La cassetta "Farsi
prossimo" e la "cassetta rossa"
attendono l'offerta spontanea dei
nostri amici e sostenitori, confor-
tati dalla parola di Dio: “Chi fa la
carità al povero fa un prestito al
Signore”. 

Durante il periodo di Avvento -
tramite le cassette "Rossa" e
"Farsi prossimo" - sono stati rac-
colti € 1094,00, divisi in parti
uguali tra il Gruppo Missionario
e il Centro Amico/Gruppo Cari-
tativo Parrocchiale. Siano bene-
detti nel nome del Signore tutti
coloro che ci aiutano ad aiutare.

attEnzIonE! 
da QuEsto mEsE dI FEBBraIo I GIornI dI rICEvI-
mEnto dEGlI IndumEntI al CEntro amICo (vIa C.

Cantù, 81) sono FIssatI nEl sEGuEntE modo: 2° E
4° mErColEdì dEl mEsE, dallE orE 15 allE 17.

GuardaroBa “CEntro amICo”: ViA CESARE CANTù, 81 
iNDumENTi: DiSTRiBuziONE 1° E 3° GiOVEDì 

RiCEVimENTO  2° E 4° mERCOLEDì 
Di OGNi mESE, DALLE ORE 15,00 ALLE 17,00
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PER SODDiSFARE iL DESiDERiO Di DuE mAmmE iN DiFFi-
COLTà OCCORRONO DuE CARROzziNE PER iL TRASPORTO

DEi LORO BAmBiNi. GRAziE!
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mese di febbraio
domenica 03 – penultima dopo l’epifania: s. biagio. 35ª Giornata per la vita  

ore 8.00 S. Messa Nello Beltrami
ore 9.30 S. Messa Mario Bonacina
ore 11.00 S. Messa Rosa Stenico
ore 18.00 S. Messa Vittorio Sangalli e Giuseppina Redaelli

04 ore 8.00 S. Messa Fam. Mazzoleni e Spreafico
ore 18.00 S. Messa Fam. Cattaneo e Ravasio

05 ore 8.00 S. Messa Bruno Galbiati
ore 18.00 S. Messa Confratelli e Consorelle SS. Sacramento

06 ore 8.00 S. Messa Peppino Galbiati e famiglia
ore 18.00 S. Messa Umberto Soroldoni e Colombo

07 ore 8.00 S. Messa Paolo Panzeri e Carmela Gilardi
ore 9.30 S. Messa Sr. Egidia Vidali e Giuseppe (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Riccardo Ravasio e famiglia

08 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Scaccabarozzi e Felicita Tentori
ore 18.00 S. Messa Paolo Messina

09 ore 16.30 S. Messa Ida Tavola (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Ezio Longhi

domenica 10 – ultima dopo l’epifania: Giornata di ricordo delle vittime delle foibe

ore 8.00 S. Messa Francesca, Luigi e fam. De Capitani
ore 9.30   S. Messa Carolina e Gerardo Lanfranchi
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Ghezzi e famiglia

N.S. di Lourdes . 21ª Giornata del malato 

11 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Panzeri
ore 18.00 S. Messa Mario Ripamonti e Maria Pozzoni

12 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
ore 18.00 S. Messa Augusto Sacchi e Maria Sabadini

13 ore 8.00 S. Messa Carlo Panzeri
ore 18.00 S. Messa Giuseppina Bonfanti

14 ore 8.00 S. Messa Fam. Brivio - Ravanelli
ore 9.30 S. Messa Fam. Brega- Prati (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Gianna Bonacina

15 ore 8.00 S. Messa Genitori e figli Amolini
ore 18.00 S. Messa Angelo Crippa

16 ore 16.30 S. Messa Michele Fenaroli e Delfina Rota (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Sr. Maria degli Angeli, Maddalena e Giovanna Mauri

domenica 17 – i di Quaresima
ore 8.00 S. Messa Giovanni e Assunta Sabadini
ore 9.30 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 11.00 S. Messa Augusta Longhi e classe 1934
ore 15.00 Quaresimale: Vesperi e riflessione 
ore 18.00 S. Messa Angelo e Rita Filippi

18 ore 8.00 S. Messa Fam. Valsecchi e Cattaneo
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Perego e Francesca Redaelli

19 ore 8.00 S. Messa Mariolina e Giovanni Ripamonti
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala

21 ore 8.00 S. Messa Sandro Porazzi
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Eugenio Tentorio e Giuseppina Ripamonti

Ore 20.45 serata speciale: “Dio mise alla
prova Abramo”
Ore 20.45: su Radio Marconi: Via Crucis
con l’Arcivescovo 

Ore 20.45 serata speciale: “Si aprirono
loro gli occhi e lo riconobbero”

Ore 11 S. Messa animata dalla Scuola d’In-
fanzia

Ore 16.oo In Oratorio incontro famiglie dei
bimbi 0-6 anni

Ore 20.45 Chiesa del Caleotto: "L'Esodo,
il cammino di un popolo" Scuola della Pa-
rola Giovani

Ore 9.30 incontro in Oratorio V elemen-
tare

Ore 20.30 Chiesa di Germanedo- “Parla
con me” Scuola della Parola Adolescenti

Ore 20.30 Teatro di Germanedo – diretta
televisiva dei “Dialoghi della Fede”, incon-
tro tra i giovani e l’arcivescovo Scola

Ore 9.30 incontro IV elementare
Ore 11. Presentazione Comunicandi
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22 ore 8.00 Aliturgico Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas
sione di Gesù secondo Giovanni

ore 15.00 Via Crucis in parrocchiale
ore 20.45 Liturgia penitenziale e imposizione delle ceneri 

23 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 15.00 - 18.00 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Recita del Vespero
ore 18.00 S. MessaGiuseppe Gilardi

domenica 24 - ii di Quaresima
ore 8.00 S. Messa Alessandro Corti 
ore 9.30 S. Messa Felice, Luigia e fam. Gilardi
ore 11.00 S. Messa Maria e Aldo Tocchetti
ore 15.00 Quaresimale: Vesperi e riflessione 
ore 18.00 S. Messa Ebe e Aristide Stucchi

25 ore 8.00 S. Messa Silvana Tarsitano Schiatti
ore 18.00 S. Messa Franco Gattinoni

26 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Carlo Berera

27 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi
ore 18.00 S. Messa Sandro Dosso

28 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 9.30 S. Messa Luigi Castelli (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Giovanni Sala

mese di marzo
01 ore 8.00 Aliturgico Celebrazione delle Lodi e lettura della Passione 

di Gesù secondo Giovanni
ore 15.00 Via Crucis in parrocchiale
ore 20.30 Via Crucis con partenza da via Pescatori 20 per 

la chiesetta di S. Rocco
02 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale  (C.d. R.)

ore 15.00 - 18.00 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Recita del Vespero
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Ore 20.45: su Radio Marconi: Via Crucis
con l’Arcivescovo 
Ore 20.45 Chiesa di Belledo- Scuola della
Parola adulti

Ore 9.30 incontro V elementare

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in
Oratorio

Ore 21 Sala Ticozzi Lecco- Cercatori di Dio
cercati da Dio “Quale futuro della so-
cietà?”

Ore 09.30 incontro IV elementare

Sì, Signore, la vita è bella,
poiché è tuo Padre che l'ha donata.
La vita è bella,
poiché sei Tu che ce l'hai ridata
quando l'avevamo perduta.
La vita è bella,
perché è la tua stessa Vita offerta per noi...
ma dobbiamo farla fiorire.
E per offrirtela ogni sera
devo raccoglierla
sulle strade degli uomini
come quel bimbo che passeggiando,
raccoglie i fiori dei campi
per farne un mazzo

da offrire ai suoi genitori.
Oh sì Signore,
fammi scoprire ogni giorno, sempre di più,
che la vita è bella! (m. Quoist)
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3 38 31067 89

DISBRIGO PRATICHE
SERVIZI COMPLETI
CREMAZIONI
TRASPORTI

FIORI E LAPIDI

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

OLGINATE
Via C. Cantù 45
Tel. 0341 650238
Cell. 335 5396370
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